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Soffriamolostesso

Saltare la fila si può. Basta dire: «Vado a fare le riforme»

Abortire è un dolore del corpo, un rischio per
la salute, un trauma psichico. Lo sanno tutte
le donne. Dal menarca alla menopausa le
femmine della specie sono costrette a
“pensare l’aborto” perché hanno la responsa-
bilità fisica della procreazione. La scienza ha
concepito una pillola che consente di aborti-
re riducendo i fattori
dolore e rischio. Il
trauma psichico resta
inalterato. Dico que-
sto per rassicurare
quelli che ci tengono
a vederci soffrire.
Non si sa mai, la vita
dovesse diventarci troppo facile.Tranquilli.
stiamo male lo stesso. Anche se decidiamo di
“cavarcela con una pillola”. Terrorismo an-
siogeno ( tre giorni di ricovero!), attese sner-
vanti ( nelle regioni celoduriste queste pillo-
le “gratta-e-perdi” non le smerciamo!). Che
cosa potremmo imporre alla maschia politi-
ca e alla virile religione per pareggiare le con-
dizioni di infelicità di genere?

L
o dicevo che le riforme erano una co-
sa seria. Ne ho avuto conferma quan-
do ho letto che al vertice di Arcore ha

partecipato anche Renzo Bossi. Ha propo-
sto di ridurre il numero dei parlamentari
da 945 a Mille. «Riforme» è la parola che
Berlusconi pronuncia per ipnotizzare l’op-
posizione ogni volta che deve badare ai
suoi interessi. È scritto nelle dispense per
venditori Pubblitalia: «Sostituire la locuzio-
ne “Affari miei” con “Grandi Riforme Istitu-
zionali”». Frase tipo: «Io mi faccio le Grandi
Riforme Itituzionali», «Quello pensa solo al-
le Grandi Riforme Istituzionali». Pazienza
se nella classifica degli interessi degli italia-
ni le Grandi Riforme vengono dopo la dode-

cafonia, il dibattito sul rapporto tra filoso-
fia platonica e totalitarismo e i talk show di
Paragone. Gli italiani sarebbero più interes-
sati a ridurre il numero dei disoccupati che
quello dei parlamentari, o il debito pubbli-
co tagliando le spese militari (la crisi è tale
che Obama ha annunciato che gli Usa non
produrranno più atomiche. Tremonti è fa-
vorevole: «Costa meno importarle dalla Ci-
na»). L’urgenza delle Grandi Riforme Istitu-
zionali è un dogma indiscutibile. E un alibi
perfetto. Provatelo. Superate qualcuno in
fila alla Posta: «Ma che fa, passa avanti??»
«No, sto facendo una grande riforma istitu-
zionale». Ditelo a vostra moglie quando vi
sorprende a letto con un’altra donna: «CO-

ME HAI POTUTO???» «Non è come sem-
bra, posso spiegarti: stiamo facendo le gran-
di riforme istituzionali». Il gioco è così sco-
perto che ormai anche sullo Zingarelli, alla
voce «Grandi Riforme Istituzionali» c’è
scritto: (Scherz.) riforma della giustizia».
Ovvero, l’ennesima legge ad personam.
Con il legittimo impedimento - approvato,
ma bocciata la proposta di Letta di estender-
lo al Papa - siamo a 19. Ghedini è eccitato:
fa la raccolta punti. Con 20 Berlusconi gli
regala una padella antiaderente. Il premier
sarà al riparo dai processi per i prossimi 18
mesi. Soddisfatto, ha commentato: «Sono
salvo. Sperando che i Maya abbiano azzec-
cato la profezia». ❖
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Il ministro Zaia invita a bere «due bicchieri di vino e stare tran-
quilli. Mettetevi l'anima in pace perché il 98% degli incidenti
stradali non sono causati dall’ebrezza ma da altre cose»
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